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Al personale interno dell’Istituto 
Agli Albi e al sito web 

Agli atti 
Al fascicolo PNRR Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom 

 
 

OGGETTO: avviso interno per la selezione di figure professionali da incaricare nel ruolo di 
progettista con inquadramento economico all’interno del 10% dei costi di 
progettazione: 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 
1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di 
apprendimento innovativi 
CNP: M4C1I3.2-2022-961 
CUP: B54D23000430006 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti 

pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni»; 
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VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di  

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti 

di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 

n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 

n. 204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 

2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi 

adempimenti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria,  

fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 

previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
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e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative»; 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA  la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento  dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca 

e di sperimentazione 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli 

aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 

n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 

il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 

della spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle 

scuole”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU, che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le 

Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi 

laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa 

progettazione esecutiva; 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” 

e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation 

EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms; 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 

merito prot. n. 107624 del dicembre 2022; 

VISTO l’atto di concessione prot. n° 45475 del 17/03/2023 che costituisce formale autorizzazione 

all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

PRESO ATTO della nota prot. 4302 del 14/01/2023 Chiarimenti E F.A.Q. 

PRESO ATTO in particolare della FAQ n° 04 che delinea il ruolo delle figure retribuibili nella voce dei costi di 

progettazione 

VISTO le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 13 ultimo capoverso declinano 

“Le spese di progettazione e tecnico-operative, rendicontabili fino a un massimo del 10% del 

finanziamento del progetto, ricomprendono i costi del personale individuato e specificamente 

incaricato per lo svolgimento di attività tecniche quali la progettazione degli spazi e degli 

allestimenti, il collaudo tecnico e amministrativo, altre attività tecnico-operative strettamente 

finalizzate alla realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi target e milestone.” 

VISTO le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 14 capoverso 4 declinano “Ai 

sensi dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non sono ammissibili i costi 

relativi alle attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: 

studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di 

informazione e comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti 

informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni. Non sono, altresì, 

ammissibili i costi relativi al funzionamento ordinario dell’istituzione scolastica, compresi i 

costi relativi alla rendicontazione degli interventi. 

CONSIDERATO che l’incarico di “progettista” è una attività strettamente connessa al raggiungimento di Target 

e Milestone del progetto in quanto trasversale alla esecuzione sul progetto; 

DATO ATTO che suddetta attività non rientra nelle attività istituzionali del personale della scuola; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del verbale n. 4 del 08/11/2022 e successive 

modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 

2022/2024; 

VISTA la Delibera n. 1 del verbale n. 1 del Consiglio d’Istituto del 15/02/2023 di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 
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VISTA la necessità di individuare personale in possesso della necessaria esperienza e delle dovute 

competenze in qualità di “progettista” per la corretta esecuzione del progetto in oggetto e, 

precisamente: 

a) Progettista del setting degli ambienti innovativi avente ad oggetto la 

progettazione degli arredamenti degli ambienti innovativi di apprendimento; 

b) Progettista delle tecnologie e degli apparati degli ambienti innovativi avente ad 

oggetto l’individuazione delle tecnologie e progettazione tecnologica degli 

ambienti innovativi di apprendimento; 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare la/e figura/e richiesta/e attraverso le 

seguenti procedure: 

a) Prioritariamente attraverso la ricognizione del personale interno all’Istituzione; 

b) in caso di assenza di istanze del personale interno, al personale interno ad altra 

Istituzione (c.d. collaborazioni plurime); 

c) in ulteriore subordine, al personale esterno con contratto di lavoro autonomo, ai 

sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, al personale di altra 

Pubblica Amministrazione e/o a personale esterno; 

TENUTO CONTO di dover avviare la procedura selettiva tra il personale interno volta al conferimento dei 

seguenti incarichi nell’ambito della Linea di Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms – Ambienti di apprendimento 

innovativi”: 

a) Progettista del setting degli ambienti innovativi avente ad oggetto la progettazione 

degli arredamenti degli ambienti innovativi di apprendimento; 

b) Progettista delle tecnologie e degli appararati degli ambienti innovativi avente ad 

oggetto l’individuazione delle tecnologie e progettazione tecnologica degli 

ambienti innovativi di apprendimento; 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività 

oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla 

realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento 

di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del procedimento 

la prof.ssa Rosa Cartella, in qualità di Dirigente scolastico che risulta pienamente idonea a 

ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione 

da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che la prof.ssa Rosa Cartella, per il procedimento di cui alla presente determina si trova nella 

condizione di inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 
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VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante della presente determina 
 

DETERMINA 
 
Art. 1 Oggetto 

1. DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per la 

selezione delle seguenti figure professionali: 

Profilo Ruolo  n° figure 

richieste 

Ore massime di 

impegno totale 

A Progettista per il setting degli ambienti innovativi per la 
progettazione degli arredamenti degli ambienti innovativi di 
apprendimento 

1 N° 30 ore 

B Progettista delle tecnologie e degli apparati degli ambienti 
innovativi per l’individuazione delle tecnologie e progettazione 
tecnologica degli ambienti innovativi di apprendimento 

1 N° 30 ore 

 

2. Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è definito in conformità con il CCNL per la 

categoria di appartenenza, ovvero un corrispettivo lordo orario stabilito in € 23,22 (Euro ventitrè/22), 

inteso quale importo lordo stato comprensivo di eventuale Iva e di ogni altro onere a carico 

dell’Istituzione Scolastica, rapportato alle ore effettivamente prestate. 

3. Sono previste n. 30 ore al massimo per l’incarico come Progettista per il setting degli ambienti 

innovativi per la progettazione degli arredamenti degli ambienti innovativi di apprendimento. Sono 

previste altresì n. 30 ore al massimo per l’incarico come Progettista delle tecnologie e degli apparati 

degli ambienti innovativi per l’individuazione delle tecnologie e progettazione tecnologica degli 

ambienti innovativi di apprendimento. 

4. Il corrispettivo verrà erogato a conclusione del progetto previo espletamento da parte dell’incaricato 

di tutti gli obblighi specificati dal contratto di cui sopra e, comunque, solo a seguito dell’effettiva 

erogazione dei Fondi PNRR, cui fa riferimento l’incarico. 

Art. 2 Presentazione domande 

1. Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A (che include altresì la Dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti 

previsti per la partecipazione alla presente selezione, nonché l’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001 debitamente 

firmata in calce), corredate dall’allegato B – autovalutazione titoli, dal curriculum redatto secondo il 

modello europeo (anche esse debitamente firmate), e da un documento di identità in corso di validità 

devono pervenire, entro le ore 12:00 del 16/08/2023 esclusivamente a mano presso la segreteria 

dell’istituto o a mezzo PEC, all’indirizzo agis027004@pec.istruzione.it 

2. Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede 

mailto:agis027004@pec.istruzione.it
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l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere riportati nella scheda 

di autovalutazione allegato, esso dovrà contenere una autodichiarazione di veridicità dei dati e delle 

informazioni contenute, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

3. L’Istituzione scolastica potrà richiedere integrazioni rispetto alla documentazione presentata dai 

candidati. L’Istituzione avrà, altresì, la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del  

contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Art. 3 Cause di esclusione: 

1. saranno cause tassative di esclusione: 

1) istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 

2) Curriculum Vitae non in formato europeo 

3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art. 38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 

4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 

5) Documento di identità scaduto o illeggibile 

6) Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 2 

7) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 2 

8) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 

 
Art. 4 partecipazione 

1. La selezione è aperta a tutto il personale avente i requisiti di ammissione. La griglia di valutazione che 

costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di valutazione deve essere firmata 

e allegata alla istanza di partecipazione insieme al CV e ad un documento di identità.   

2. In caso di assenza di candidature sarà a discrezione del DS indire nuovo avviso oppure ricercare 

all’esterno la figura professionale mancante. 

Art. 5 Selezione 

1. La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita commissione 

di valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di valutazione 

allegate e di un eventuale colloquio informativo-motivazionale  

2. Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari 

opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. 

3. Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà di dividere gli incarichi, in accordo con le parti, in relazione al 

numero di istanze pervenute. 

4. Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di assenza di candidature pervenute di 

adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’esterno della istituzione scolastica 

Art. 6 Casi particolari 

1. In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi 

altro caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, il D.S. 

procederà in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico  

 

Art. 7 Compiti del progettista 

1) Verifica della congruità della candidatura con le necessità attuali della scuola 
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2) Verifica delle matrici poste in candidature 

3) Modifica delle matrici per le nuove esigenze 

4) Ricerche di mercato per la individuazione delle ditte fornitrici del materiale richiesto 

5) Redazione del capitolato tecnico  

6) Verifica della fattibilità del capitolato tecnico 

7) Verifica della rispondenza del capitolato tecnico alle esigenze della scuola 

8) Sopralluogo e verifica degli spazi destinati alle aule innovative e/o tematiche 

9) Studio di fattibilità dei piccoli adattamenti edilizi occorrenti 

10) Progetto esecutivo dei piccoli adattamenti edilizi da eseguire (se occorrenti) 

11) Computo estimativo dei beni occorrenti 

12) Computo metrico dei piccoli adattamenti edilizi (se occorrenti) 

13) Esecuzione planimetrie e quant’altro necessario  

14) Ricezione delle forniture ordinate 

15) Verifica della corrispondenza di quanto arrivato a quanto ordinato 

 

Art. 8 Requisiti minimi di accesso  

1. Possono partecipare alla selezione i candidati (a seguire, anche “Partecipanti”) che, alla data di 

scadenza del bando possiedano i seguenti requisiti generali: 

i. siano in servizio presso l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “G. Galilei” di Canicattì; 
ii. abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

iii. abbiano il godimento dei diritti civili e politici; 
iv. non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
v. possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di 

selezione si riferisce; 
vi. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

vii. non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
viii. non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

ix. non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 
incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata 
valutazione delle medesime; 

x. non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano 
interferire con l’esercizio dell’incarico; 

2. Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in 
oggetto e quindi la necessità di possedere comprovata specializzazione universitaria strettamente 
correlata al contenuto della prestazione richiesta, saranno considerarti requisiti specifici di accesso 
l’essere in possesso di Laura magistrale in una materia inerente alla progettualità degli ambienti 
innovativi (Architettura per il profilo A; Ingegneria informatica o informatica per il profilo B). 

3. Tutti i requisiti per l’ammissione devono essere posseduti e comprovati alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza di uno solo dei 

requisiti prescritti per l’ammissione, sarà motivo di esclusione dalla selezione. 

4. I Partecipanti alla selezione attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, contenuta nella domanda di partecipazione, che 

dovrà essere debitamente sottoscritta. 

5. L’Istituzione scolastica si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al presente 

articolo. 
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Art. 9 Durata dell’incarico 

1. L’attività oggetto dell’incarico avrà la durata massima di n. 16 mesi e, comunque entro il 31.12.2024 

ovvero l’eventuale scadenze prorogata dall’autorità di gestione a decorrere dalla data del 

conferimento dell’incarico. 

2. L'eventuale differimento del termine di conclusione dell'incarico originario è consentito, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico, nonché il rispetto delle 

tempistiche previste dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento. 

Art. 10 – Modalità di svolgimento della procedura di selezione 

1. La presente procedura è espletata in conformità ai principi di trasparenza, pubblicità, parità di 

trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa. 

2. Nello svolgimento della selezione, l’Istituzione scolastica procede all’attribuzione dell’incarico/degli 

incarichi attraverso l’iter descritto nei seguenti punti: 

i. ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o ricorso alle collaborazioni plurime, 

mediante affidamento dell’incarico ad una risorsa di altra Istituzione scolastica. Ciò avviene in 

conformità con quanto previsto dall’art. 35 del CCNL Comparto Scuola del 29 novembre 2007, 

per la realizzazione da parte dei docenti di specifiche attività progettuali per le quali sono 

richieste particolari competenze professionali, ovvero ai sensi dell’art. 57 del suddetto  CCNL, 

per le attività svolte dal personale ATA; 

ii. ove non sussistano professionalità interne di cui al punto sub i), conferimento dell’incarico con 

contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001 al personale 

dipendente di altra Pubblica Amministrazione e/o a soggetto privato esterno. 

Art. 11 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

1. I soggetti individuati secondo le modalità e la procedura sopradescritta, dovranno attenersi agli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti del 

Ministero dell’Istruzione, adottato con D.M. del 26 aprile 2022, n. 105. 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 

1. Con riferimento al trattamento di dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si 

forniscono le seguenti informazioni: 

Titolare del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “G. Galilei”, con sede in 

Canicattì, via Pirandello, n. 4, rappresentato dal Dirigente scolastico Prof.ssa Rosa Cartella, alla quale 

ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti degli interessati, scrivendo all’indirizzo PEC: 

agis027004@pec.istruzione.it. 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) dell’Istituzione scolastica è stato individuato nel Dott. 

Giuseppe Petrotto, raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: consul.lavoro@virgilio.it  

Base giuridica del trattamento 

mailto:consul.lavoro@virgilio.it
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Esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, lett. e), del Regolamento (UE) 2016/679 e 

dall’art. 2-ter del d.lgs. n. 196/2003. 

Tipi di dati trattati e finalità del trattamento 

I dati personali (a titolo esemplificativo, nome, cognome, data di nascita, codice fiscale), forniti dai 

Partecipanti al presente Avviso, o comunque acquisiti a tal fine, sono raccolti e conservati per le finalità 

connesse all'Avviso stesso e ai soli fini dell’espletamento di tutte le fasi della procedura per la selezione 

di incarichi individuali. 

Obbligo di conferimento dei dati 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l'impossibilità di dare corso alla domanda di  

partecipazione. 

Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati personali è realizzato, con modalità prevalentemente informatiche e 

telematiche, mediante operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, estrazione, utilizzo, comunicazione, diffusione (ove prevista) nonché cancellazione e 

distruzione dei dati. 

Destinatari del trattamento 

Il trattamento dei dati è svolto dai soggetti autorizzati di questo Istituto scolastico, che agisce sulla 

base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

Conservazione dei Dati 

I dati saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti o successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge. 

Diritti degli interessati 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Istituzione scolastica, nei casi previsti, l'accesso ai propri 

dati personali, la rettifica, la portabilità o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento 

che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE 2016/679), presentando 

istanza all’Istituzione scolastica, titolare del trattamento, agli indirizzi sopra indicati. 

Diritto di reclamo 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei dati personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le vie legali 

nelle opportune sedi giudiziarie, ai sensi dell'art. 79 del Regolamento medesimo. 

Trasferimento dei dati personali in Paesi terzi 

I dati personali non saranno trasferiti verso paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Processo decisionale automatizzato 

Il titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato compresa la profilazione di cui all’art. 

22, paragrafi 1 e 4 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Art. 12 Responsabile del Procedimento 

1. Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 (art. 9 e 10 del D.P.R. n.207/10), viene nominato Responsabile 

del Procedimento il dirigente scolastico: Rosa Cartella 
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Art. 13 – Pubblicizzazione della procedura di selezione 

1. Il presente Avviso è pubblicato sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile al seguente link 

https://www.galileicanicatti.edu.it/ nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale. 

Art. 14 – Rinvio all’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

1. Con riferimento agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici, si applicano le previsioni di cui all’art. 53 

del d.lgs. n. 165/2001. 

Art. 15 – Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia al d.lgs. n. 165/2001, al codice 

civile e alle altre norme vigenti. 

          
La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Rosa Cartella 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i  
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

  

https://www.galileicanicatti.edu.it/
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ALLEGATO A istanza di partecipazione PROGETTISTA PNRR NEXT GENERATION CLASSROOM 
 

Al Dirigente Scolastico 

dell’II.SS. “G. Galilei” di Canicattì 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________________ il ___________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente a ______________________________ prov. _____ via_____________________________________ 

recapito tel. ___________________________________ recapito cell. _________________________________ 

indirizzo E-Mail _________________________________ indirizzo PEC________________________________ 

in servizio presso _________________________________ con la qualifica di ___________________________ 

CHIEDE 

Di partecipare alla selezione per l’attribuzione dell’incarico di: 

❑ ESPERTO Progettista per il setting degli ambienti innovativi 

❑ ESPERTO Progettista delle tecnologie e degli apparati degli ambienti innovativi 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza da eventuali benefici acquisiti nel caso di dichiarazioni 
mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità quanto segue: 

❑ di aver preso visione delle condizioni previste dal bando 

❑ di essere in godimento dei diritti politici 

❑ di non aver subito condanne penali ovvero di avere i seguenti provvedimenti penali 

_______________________________________________________________________________________ 

 

❑ di non avere procedimenti penali pendenti, ovvero di avere i seguenti procedimenti penali pendenti:  

_______________________________________________________________________________________ 

 

❑ di impegnarsi a documentare puntualmente tutta l’attività svolta 

❑ di essere disponibile ad adattarsi al calendario definito dal Gruppo Operativo di Piano 

❑ di non essere in alcuna delle condizioni di incompatibilità con l’incarico previsti dalla norma vigente 

❑ di avere la competenza informatica l’uso della piattaforma on line “Gestione progetti PNRR” 

Data___________________ firma_____________________________________________ 

Si allega alla presente  

▪ Documento di identità in fotocopia 

▪ Allegato B (griglia di valutazione) 

▪ Curriculum Vitae 

▪ Informativa all’interessato 

N.B.: La domanda priva degli allegati e non firmati non verrà presa in considerazione 
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Il/la sottoscritto/a: 

− si impegna si impegna a svolgere l'incarico senza riserve, come indicato nell’avviso; 

− dichiara di conoscere la piattaforma informatica del MIUR per la corretta gestione del progetto; 

− ai sensi della legge 196/03, e delle successive modifiche e integrazioni, autorizza l’istituto di Istruzione secondaria 
Superiore “G. Galilei” di Canicattì al trattamento dei dati contenuti nella presente autocertificazione esclusivamente 
nell’ambito e per i fini istituzionali della Pubblica Amministrazione; 

Data___________________ firma____________________________________________  
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ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER ESPERTI 

PROGETTISTI INTERNI/ESTERNI 

DESCRIZIONE ELEMENTO DI 

VALUTAZIONE 

PUNTEG

GIO 

MASSIM

O 

PUNTI 

n. 

riferimento 

del 

curriculum 

da compilare a 

cura del 

candidato 

da compilare a 

cura della 

commissione 

 

A. ISTRUZIONE E FORMAZIONE (Titolo di accesso – un 

solo titolo valutabile) 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

   

A1. LAUREA INERENTE AL 

RUOLO SPECIFICO (vecchio 

ordinamento o magistrale con 

valutazione superiore a 105/110) 

15 PUNTI 15 PUNTI    

A2. LAUREA INERENTE AL 

RUOLO SPECIFICO (vecchio 

ordinamento o magistrale con 

valutazione inferiore o uguale a 

105/110) 

10 PUNTI 10 PUNTI    

 

B. LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

    

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 

LIVELLO BASE CERTIFICATE 

riconosciute dal MIUR 

6 PUNTI 2 PUNTI    

B2. COMPETENZE I.C.T. 

LIVELLO AVANZATO 

CERTIFICATE riconosciute dal 

MIUR 

15 PUNTI 5 PUNTI    

B3. COMPETENZE 

CERTIFICATE INERENTI LA 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO E NEI CANTIERI 

4 PUNTI 2 PUNTI    

B4. ABILITAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE 

5 PUNTI 5 PUNTI    

B5. ULTERIORI LAUREE 

(Vecchio ordinamento o 

magistrale) 

5 PUNTI 5 PUNTI    

 

C. LE ESPERIENZE 

 NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

   

C1. PRECEDENTI INCARICHI 

DI PROGETTISTA IN 

PROGETTI FINANZIATI CON 

FONDI EUROPEI 

20 PUNTI 10 PUNTI    

C2. PRECEDENTI INCARICHI 

DI COLLAUDATORE IN 

PROGETTI FINANZIATI CON 

FONDI EUROPEI 

4 PUNTI 2 PUNTI    

C2. PRECEDENTI INCARICHI 

DI MEMBRO DEL GRUPPO DI 

PROGETTO IN PROGETTI 

FINANZIATI CON FONDI 

EUROPEI 

10 PUNTI 5 PUNTI    

C3. COMPETENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso esperienze lavorative 

professionali) 

6 PUNTI  2 PUNTI    
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Dichiarazioni rese con la consapevolezza delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000. 
 
Data,            Firma  

C4. ANNI DI SERVIZIO 

PRESTATI SENZA SOLUZIONE 

DI CONTINUITÀ 

ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUTO 

6 PUNTI 1 PUNTI    

C5. ABILITAZIONE 

ALL’INSEGNAMENTO OLTRE 

A QUELLA DI ACCESSO AL 

RUOLO 

4 PUNTI 2 PUNTI    

TOTALE                                                                  100 PUNTI    



 16 

AI LAVORATORI DIPENDENTI E AI LAVORATORI TITOLARI DI RAPPORTO DI LAVORO DIVERSO DA QUELLO 
SUBORDINATO 

Oggetto: Informativa all’interessato - Decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e artt. 13-14 GDPR (General data protection regulation). 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 13 del D.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dagli artt. 13-
14 GDPR recanti disposizioni sulla tutela della persona e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali, questa 
Istituzione Scolastica, rappresentata dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Ausilia A. Corsello in qualità di Titolare del 
trattamento dei dati personali, per espletare le sue funzioni istituzionali e in particolare per gestire il rapporto di lavoro (per 
il personale con contratto a tempo indeterminato) da Lei instaurato con il MIUR o (per il personale con contratto a tempo 
determinato e per i collaboratori esterni alla scuola e soggetti che intrattengono rapporti di lavoro diversi da quello 
subordinato) da Lei instaurato con la scuola, deve acquisire o già detiene dati personali che La riguardano, inclusi quei 
dati che il D.lgs 196/2003 definisce “dati sensibili e giudiziari” o “dati particolari” per il GDPR. 
Ai sensi del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 305 del 7 dicembre 2006, che ha individuato i dati sensibili 
e giudiziari che le amministrazioni scolastiche sono autorizzate a trattare, indicando anche le operazioni ordinarie che i 
diversi titolari devono necessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico individuate per 
legge, Vi informiamo che, per le esigenze di gestione sopra indicate, possono essere oggetto di trattamento le seguenti 
categorie di dati sensibili e giudiziari: 
Relativamente alle operazioni di selezione e reclutamento e/o alla gestione del rapporto di lavoro anche diverso da quello 
subordinato: 
- dati inerenti lo stato di salute trattati per l’adozione di provvedimenti di stato giuridico ed economico, verifica dell‘idoneità 
al servizio, assunzioni del personale appartenente alle c. d. categorie protette, benefici previsti dalla normativa in tema di 
assunzioni, protezione della maternità, igiene e sicurezza sui luogo di lavoro, causa di servizio, equo indennizzo, 
onorificenze, svolgimento di pratiche assicurative, - dati idonei a rilevare l’adesione a sindacati o ad organizzazioni di 
carattere sindacale per gli adempimenti connessi al versamento delle quote di iscrizione o all’esercizio dei diritti sindacali; 
- dati sulle convinzioni religiose per la concessione di permessi per festività oggetto di specifica richiesta dell’interessato 
motivata per ragioni di appartenenza a determinate confessioni religiose. I dati sulle convinzioni religiose vengono in rilievo 
anche ai fini del reclutamento dei docenti di religione; 
- dati sulle convinzioni filosofiche o d’altro genere che possono venire in evidenza dalla documentazione connessa allo 
svolgimento del servizio di leva come obiettore di coscienza; 
- dati di carattere giudiziario trattati nell‘ambito delle procedure concorsuali al fine di valutare il possesso dei requisiti di 
ammissione e per l’adozione dei provvedimenti amministrativo contabili connessi a vicende giudiziarie che coinvolgono 
l’interessato; 
- informazioni sulla vita sessuale che possono desumersi unicamente in caso di eventuale rettificazione di attribuzione di 
sesso; 
Relativamente alla gestione del contenzioso e dei procedimenti disciplinari: 
- dati sensibili e giudiziari concernenti tutte le attività relative alla difesa in giudizio del Ministero dell‘istruzione e delle 
istituzioni scolastiche ed educative nel contenzioso del lavoro e amministrativo nonché quelle connesse alla gestione degli 
affari penali e civili; 
Relativamente al funzionamento degli Organismi collegiali e delle commissioni istituzionali: 
- dati sensibili (appartenenza alle organizzazioni sindacali) necessari per attivare gli organismi collegiali e le commissioni 
istituzionali previsti dalle norme di organizzazione del Ministero Istruzione e dell‘ordinamento scolastico. 
Relativamente alla gestione del contenzioso tra la scuola e le famiglie degli alunni: 
- dati sensibili e giudiziari concernenti tutte le attività connesse alla difesa in giudizio delle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado, ivi compresi convitti, educandati e scuole speciali. 
Relativamente al periodo di conservazione dei “dati personali” da parte dell’Istituto si fa riferimento alla normativa di legge 
in oggetto ai sensi del D.lgs. 196/03 e GDPR 679/16, in particolar modo i tempi di conservazione seguono le disposizioni 
di legge della Pubblica Amministrazione. I limiti temporali per la conservazione delle documentazioni degli Archivi è 
regolata da una circolare della Direzione Generale per gli Archivi del Ministero per i Beni e le attività, la 28/2008. L’obbligo 
non prevede il termine generico di 10 anni per conservare i documenti, ma lo scarto dei documenti è autorizzato dalla 
Soprintendenza archivistica. Per quanto riguarda, invece la conservazione dei documenti, essa è definita in una tabella in 
cui è associato un tempo minimo di conservazione per ogni tipologia di documenti. (allegato 1) 
La informiamo inoltre che il trattamento dei suoi dati personali avrà le seguenti finalità: 
- elaborazione, liquidazione e corresponsione della retribuzione, degli emolumenti, dei compensi dovuti e relativa 
contabilizzazione; 
- adempimento di obblighi derivanti da leggi, contratti, regolamenti in materia di previdenza e assistenza anche integrativa 
e complementare, di igiene e sicurezza del lavoro, in materia fiscale, in materia assicurativa; 
- tutela dei diritti in sede giudiziaria. 
Le forniamo a tal fine le seguenti ulteriori informazioni: 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua 
riservatezza e dei Suoi diritti; 
I Suoi dati personali verranno trattati anche con l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati con le modalità 
e le cautele previste dal predetto Decreto e conservati per il tempo necessario all’espletamento delle attività istituzionali e 
amministrative riferibili alle predette finalità; 
Sono adottate dalla scuola le misure minime per la sicurezza dei dati personali previste dal Decreto; 
Il titolare del trattamento è il Dirigente scolastico Prof.ssa Rosa Cartella; 
Il responsabile del trattamento è il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi Dott.ssa Maria Giglio; 
Il Responsabile per la Protezione dei Dati personali (RPD) è il dott. Giuseppe Petrotto, ai sensi dell’Art. 37 del GDPR 
679/16. 
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Gli incaricati al trattamento sono gli assistenti amministrativi espressamente autorizzati all'assolvimento di tali compiti, 
identificati ai sensi di legge, ed edotti dei vincoli imposti dal D.lgs n. 196/2003 e dal GDPR 679/16; 
I dati oggetto di trattamento potranno essere comunicati ai seguenti soggetti esterni all’istituzione scolastica per fini 
funzionali: 
- Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini del DPR 445/2000; 
- Servizi sanitari competenti per le visite fiscali e per l’accertamento dell’idoneità all’impiego; 
- Organi preposti al riconoscimento della causa di servizio/equo indennizzo, ai sensi del DPR 461/2001; 
- Organi preposti alla vigilanza in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro (D.lgs. n. 626/1994); 
- Enti assistenziali, previdenziali e assicurativi, autorità di pubblica sicurezza a fini assistenziali e previdenziali, nonché per 
la denuncia delle malattie professionali o infortuni sul lavoro ai sensi del D.P.R. n. 1124/1965; 
- Amministrazioni provinciali per il personale assunto obbligatoriamente ai sensi della L. 68/1999; 
- Organizzazioni sindacali per gli adempimenti connessi al versamento delle quote di iscrizione e per la gestione dei 
permessi sindacali; 
- Pubbliche Amministrazioni presso le quali vengono comandati i dipendenti, o assegnati nell’ambito della mobilità; 
- Ordinario Diocesano per il rilascio dell’idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica ai sensi della Legge 18 luglio 
2003, n. 186; 
- Organi di controllo (Corte dei Conti e MEF): al fine del controllo di legittimità e annotazione della spesa dei provvedimenti 
di stato giuridico ed economico del personale ex Legge n. 20/94 e D.P.R. 20 febbraio 1998, n.38; 
- Agenzia delle Entrate: ai fini degli obblighi fiscali del personale ex Legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- MEF e INPDAP: per la corresponsione degli emolumenti connessi alla cessazione dal servizio ex Legge 8 - agosto 1995, 
n. 335; 
- Presidenza del Consiglio dei Ministri per la rilevazione annuale dei permessi per cariche sindacali e funzioni pubbliche 
elettive (art. 50, comma 3, D.lgs. n. 165/2001). 
- Alle Avvocature dello Stato, per la difesa erariale e consulenza presso gli organi di giustizia; 
- Alle Magistrature ordinarie e amministrativo-contabile e Organi di polizia giudiziaria, per l’esercizio dell’azione di giustizia; 
- Ai liberi professionisti, ai fini di patrocinio o di consulenza, compresi quelli di controparte per le finalità di - corrispondenza. 
Le ricordiamo infine: 
che il conferimento dei dati richiesti è indispensabile a questa istituzione scolastica per l'assolvimento dei suoi obblighi 
istituzionali e il consenso non è richiesto per i soggetti pubblici e quando il trattamento è previsto dalla legge, da un 
regolamento o dalla normativa comunitaria; 
che, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs 196/2003, in alcuni casi il trattamento può essere effettuato anche senza il consenso 
dell’interessato; 
che in ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs 
196/2003 e artt. 15-22 del GDPR . 
In allegato alla presente informativa sono riportati gli articoli 7 e 24 del D.lgs 196/2003 e gli artt. 15-21 del GDPR. 
Canicattì lì, 09/08/2023 Il dirigente scolastico 
Titolare del trattamento dati Prof.ssa Rosa Cartella 
 
Allegato1 all’informativa 
 
Decreto Legislativo n. 196/2003 
 
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti  
L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
- dell’origine dei dati personali; 
- delle finalità e modalità del trattamento; 
- della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
- degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
- dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello stato, di responsabili o incaricati . 
- L’interessato ha diritto di ottenere: 
- l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse , l’integrazione dei dati; 
- la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di 
cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
- l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
L’interessato ha diritto ad opporsi, in tutto o in parte: 
- per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
- al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Art. 24. Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso 
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento: 
- è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge,da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
- è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per adempiere, prima della 
conclusione del contratto, a specifiche richieste dell'interessato; 
- riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e le 
modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e pubblicità dei dati; 
- riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente normativa in materia di 
segreto aziendale e industriale; 
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- è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima finalità riguarda l'interessato 
e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per incapacità di 
intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un prossimo congiunto, 
da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l'interessato. 
Si applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2; 
- con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 
dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati 
esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 
- con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla legge, 
per perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, anche in riferimento all'attività di gruppi 
bancari e di società controllate o collegate, qualora non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo 
interesse dell'interessato; 
- con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti od organismi senza 
scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad aderenti, per il 
perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, e con i) 
modalità di utilizzo previste espressamente con determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa ai sensi 
dell'articolo 13; 
è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A, per esclusivi scopi scientifici o statistici, 
ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi dell'articolo 6, comma 
2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione del testo unico in materia di beni culturali e ambientali 
o, secondo quanto previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati. 
 
GDPR n. 679/16 
 
Articolo 15 
Diritto di accesso dell'interessato 
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 
- le finalità del trattamento; 
- le categorie di dati personali in questione; 
- i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari 
di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
- quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 
determinare tale periodo; 
- l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali 
o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 
- il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; 
- qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
- l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, 
almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale 
trattamento per l'interessato. 
Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, l'interessato ha il diritto di 
essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento. 
Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste 
dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. 
Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni 
sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 
Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
 
Sezione 3 
Articolo 16 
Rettifica e cancellazione - Diritto di rettifica 
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza 
ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati 
personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 
Articolo 17 
Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio») 
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza 
ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se 
sussiste uno dei motivi seguenti: 
- i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 
- l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 
all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 
- l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente 
per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2; 
- i dati personali sono stati trattati illecitamente; 
- i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il titolare del trattamento; 
- i dati personali sono stati raccolti relativamente all'offerta di servizi della società dell'informazione di cui all'articolo 8, 
paragrafo 1. 
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Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo 
conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i 
titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi link, copia 
o riproduzione dei suoi dati personali. 
I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 
- per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 
- per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui 
è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 
- per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e 
dell'articolo 9, paragrafo 3; 
- a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente all'articolo 89, 
paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il 
conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; 
- per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
Articolo 18 
Diritto di limitazione di trattamento 
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle 
seguenti ipotesi: 
- l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per verificare 
l'esattezza di tali dati personali; 
- il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato 
l'utilizzo; 
- benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari 
all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 
- l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito all'eventuale 
prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato. 
- Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, 
soltanto con il consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure 
per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell'Unione o di uno Stato 
membro. 
- L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del trattamento 
prima che detta limitazione sia revocata. 
Articolo 19 
Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento. 
Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche 
o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell'articolo 16, dell'articolo 17, paragrafo 1, e dell'articolo 
18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all'interessato 
tali destinatari qualora l'interessato lo richieda. 
Articolo 20 
Diritto alla portabilità dei dati 
L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 
personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del 
trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: 
a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a),o dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), 
o su un contratto ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 
Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l'interessato ha il diritto di 
ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile. L'esercizio 
del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l'articolo 17. Tale diritto non si applica al 
trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare del trattamento. 
Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
 
Sezione 4 
Diritto di opposizione e processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche Articolo 21 - Diritto di opposizione 
L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento 
dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base 
di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri 
l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà 
dell'interessato oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. Qualora i dati personali 
siano trattati per finalità di marketing diretto, l'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati 
personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale 
marketing diretto. Qualora l'interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono 
più oggetto di trattamento per tali finalità. 
Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all'attenzione dell'interessato ed è presentato chiaramente e 
separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l'interessato. 
Nel contesto dell'utilizzo di servizi della società dell'informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l'interessato può 
esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 
Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell'articolo 89, paragrafo 
1, l'interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali 
che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico. 
Articolo 22 
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Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione  
L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente 
sulla sua persona. 
Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 
- sia necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del trattamento; 
- sia autorizzata dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì 
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato; 
- si basi sul consenso esplicito dell'interessato. 
Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà 
e i legittimi interessi dell'interessato, almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di 
esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9, paragrafo 1, 
a meno che non sia d'applicazione l'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela 
dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato. 
 
Per presa visione ed accettazione. 
 
 
Data,…………………………………………… Firma ……………………………………….. 
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